
GIORNO FUORI DAL TEMPO: 
 

LA CERIMONIA DEL PERDONO 
E LA CERIMONIA DELL’ACQUA 

 
Il Giorno Fuori dal Tempo viene onorato in tutto il mondo, ed è dedicato alla 
celebrazione delle nostre due massime: TEMPO È ARTE e PACE ATTRAVERSO 
CULTURA. Sono pertanto incoraggiate tutte le attività di espressione artistica e 
culturale: dove c’è pace, c’è cultura; dove c’è cultura c’è pace.  
 
Essendo il punto del tempo in cui si celebra la chiusura di un anello solare (descritto 
dal pianeta, Grande Madre, intorno alla stella, Grande Padre) e ci si prepara ad 
aprirne uno nuovo, è anche il giorno del pagamento dei debiti e della remissione dei 
debiti, nonché il Giorno del Perdono. 
 
Poiché non vogliamo addentrarci nel nuovo anello solare portandoci addosso i 
residui energetici dell’anno che si conclude, è bene chiudere i conti in sospeso, sul 
piano materiale come su quello energetico.  
 
La cerimonia del perdono è molto semplice e breve: ci si dispone in cerchio e ci si 
prende per mano. Poi si procede alla enunciazione delle due frasi che costituiscono il 
fulcro del rituale. È bene che chi officia avverta i presenti che la cerimonia recide di 
netto le pendenze energetiche del passato, e che una volta pronunciate quelle due 
semplici frasi il perdono sarà definitivo; pertanto, se nel cerchio c’è qualcuno che, per 
motivi personali, non è pronto a perdonare (anche solo una persona), è bene che sia 
consapevole di quello che sta per fare, e se non si sente pronto a perdonare può fare 
un passo indietro ed uscire dal cerchio. Questo non comporterà alcun giudizio da 
parte degli altri partecipanti: il libero arbitrio è sacro. 
 
Una volta chiarito quanto sopra, il maestro di cerimonia inviterà i presenti a ripetere 
le due semplici frasi seguenti: 
 

- “Io, (nome e identità galattica), concedo il perdono a tutti coloro 
che ritengo che mi abbiano fatto del male” 

- “Io, (nome e kin), chiedo perdono a tutti coloro che ritengono che 
io abbia fatto loro del male” 

 
Masaru Emoto, che era in stretto contatto con Valum Votan e la Regina Rossa, ha 
indicato il 25 luglio come la data per realizzare la cerimonia di gratitudine all’acqua, 
invitando i suoi seguaci di tutto il mondo a celebrare la Giornata dell’Acqua nel 
Giorno Fuori dal Tempo.  
 
Si possono invitare le persone che parteciperanno agli eventi a portare dell’acqua, 
mettere le varie acque in un recipiente di vetro al centro della sala, e caricare 
energeticamente l’acqua con le energie del perdono, della pace, della cultura e 
dell’arte. I presenti potranno poi tornare a casa con l’acqua energetizzata e 
riprodurla. 
 


